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Perché 
vogliamo 
una scuola 
pluralistica 

1 « L'ASSOLUTA separazione 
dello Stato dalla Chiesa può 
e deve costituire il terreno 

; che garantisca 11 lìbero svi-
t luppo della vita religiosa e 
t un libero confronto delle Idee 
S tra credenti e non credenti, 
i cosi come deve garantire 11 
i libero confronto di tutte le 
a Ideologie. Lo Stato deve es-
? sere effettivamente e assolu-
'• temente laico. Come slamo 
i contro lo Stato confessionale. 
if cosi slamo contro l'ateismo di 
j stato. Siamo contrari acche 

lo Stato, nel quadro della de-
"<mocrazla socialista, attribuì-
> tea un qualsiasi privilegio ad 
\ «na Ideologia, o filosofia o fé-
« de religiosa, o corrente cultu-
E rale ed artistica ». 
® Questo brano delle tesi ap
provate dall'XI congresso del 

< Partito Comunista Italiano 
' non basta a definire 11 plura-
-Itsmo, tanto meno 11 plurali
smo scolastico, ma no Indica 

» alcune condizioni. Per poter 
S mettere a confronto libera
ci mente e proficuamente le idee 

— neppure questo, come si 
! dirà, esaurisce 11 pluralismo 

ma ne fa parte integrante — 
- occorre prima di tutto che 
' l'organizzazione della vita 
. pubblica sia basata non solo 

sul rispetto delle Idee dei clt-
' tadlnl, ma anche sulla ga

ranzia che non vi sono Idee 
che lo Stato privilegia e Idee 
che lo Stato avversa e com
batte (a parte, si Intende, 
le Idee fasciste) e di cut met
te al bando 1 sostenitori. Que
sta è la concezione moderna 

i della laicità: una concezlo-

• ne borghese e liberale nella 
sua genesi: una affermazione 
di libertà, che, come tutte le 
tradizionali affermazioni di li
bertà, deve essere sostenuta 

1 e difesa dal movimento pò-
1 polare che la raccoglie e fa 

propria ed è Infatti un ele
mento del nostro programma 
per 11 socialismo, nel duplice 

i senso che, come dicono le te-
' si, questa laicità dovrà oa-
' ratterlzzare lo Stato e la so-
; cletà Italiana e che già ora 
r fa parte degli « elementi di 
' socialismo» che si lotta per 
* Introdurre in questa società. 
\ Storicamente la rivendica-
y alone della laicità si è accom-
* pagnata in Italia con la lot

ta contro 11 clericalismo, la 
• concezione della supremazia 
f della Chiesa sullo Stato, 11 
I confessionalismo scolastico, 
' lotta che aveva caratterizza

to non senza contraddizioni il 
periodo risorgimentale. Quel
la lotta si dovette riprende
re nel dopo guerra contro la 
politica democristiana di cle-
rlcaUzzazione dello Stato e 
della scuola di cui ancora non 
si erano spenti gli echi nel 
1966 quando furono approvate 
le tesi. Pure l'XI Congresso 
affermava non, per cosi di
te, in negativo, una conce
zione anticlericale, ma in po
sitivo una vocazione laica nel
la quale comprendeva insie
me 11 rispetto per la religione 
e le sue manifestazioni e 11 
rifiuto di privilegiare una o 

* un'altra Ideologia o filosofia 
o concezione del mondo o re-

. llglone. 
' Da una slmile concezione 
laica 11 pluralismo scolastico 
è possibile. Che cosa vuol di
re concretamente? Che, affer-

' mata l'uguaglianza (a ben ve-
' dere, più delle Idee, di co

loro che ne sono portatori) 
si avrà il confronto, la con
trapposizione del giudizi, delle 
opinioni, delle proposte, 11 di
battito, la ricerca di sintesi. 

' Una scuola nella quale gli 
i Insegnanti, gli studenti, i gè-
f nitori e gli appartenenti al 
• mondo «esterno» mettono a 
; confronto le idee di cui sono 
f portatori 6 una scuola che 

consente esperienze culturali 
più ricche e varie, più signi
ficative, che, perciò, può me
no estraniarsi dal reale svol
gersi del fatti della vita so
ciale. E poiché nella società 
al affrontano e si confronta
no 1 portatori di proposte idea
li diverse — 1 marxisti per 
esemplo (1 comunisti e socia
listi di varie tendenze e cor-
tenti), i cristiani, i laici de
mocratici — queste proposte 
Ideali hanno diritto di essere 
avanzate e difese in tutto 11 
corso sociale, e ciò deve po
ter accadere anche nella scuo
la. Le alternative a questa 
forma di pluralismo posso
no essere varie. In momenti 
di grande tensione sociale e 
politica unitaria una scuo
la può essere viva e vivace 
e ricca di cultura anche se vi 
predomina una ideologia: più 
spesso però il pericolo è quel
lo del conformismo. 

Confronto 
, e sintesi 

; ' Storicamente, ancora, si è 
affermata un'altra forma di 
pluralismo, che oggi è pre
sente soprattutto In Belgio e 
nel Paesi Bassi e che ha sem
pre prodotto aspre conte
se Ideali e politiche La Chie
sa cattolica nella sua dottri
na tradizionale, bolo in par
te modificata dal Concilio, ri
vendica l'Insegnamento obbli
gatorio della religione nella 
scuola pubblica e il finanzia
mento statale alle scuole pri
vate gestite dalle associazio
ni e dagli enti religiosi E' 
lina concezione aberrante, 
•he perde sempre più terre 
•a) Ira i cattolici e la stes

sa gente di Chiesa. C'è sta
to chi, ancora qualche anno 
fa, cercava di essere più de
mocratico e. rendendosi con
to del disagio che quelle pro
poste producevano ma non 
volendovi rinunciare dice
va: non vogliamo che slamo 
finanziate soltanto le scuole 
cattoliche; i marxisti faccia
no le loro, le facciano 1 de
mocratici laici e liberali, e Io 
Stato paghi per tutti. 

Abbiamo sempre respinto 
questa proposta giudicandola 
la proposta di istituire ghet
ti Ideologici nel quali si sa
rebbero Isolati l bambini e 1 
ragazzi secondo le opinioni 
del loro genitori, e vi ab
biamo sempre contrapposto la 
Idea di una scuola pubblica 
come scuola in cui ci si con
fronta. 

Oggi 11 ghetto Ideologi
co torna ad essere proposto, 
in forma aggiornata, ma che 
non ne muta la sostanza, e 
sfruttando 1 richiami alla 
esperienza della rivolta ses
santottesca, dal movimento di 
Comunione e Liberazione, con 
la sua tesi dei «soggetti po
polari» che all'lnclrca sugge
risce di riprodurre queste for
me di Isolamento creando 
queste strutture ideologiche, 
anziché in scuole separate, 
nella scuola di tutti: 11 rag
gruppamento dei giovani se
condo 1 criteri dell'Ideologia 
e dell'integralismo. E' 11 ri
fiuto del confronto come at
teggiamento di principio. 

E' difficile immaginare og
gi per l'Italia una alterna
tiva al pluralismo scolastico 
che sia democratica, cioè ad 
una organizzazione dello stu
dio, del lavoro scolastico e 
della gestione, che si basi 
sulla presenza di persone — 
insegnanti, studenti, genitori, 
forze «esterne» — di diver
so orientamento politico, cul
turale, ideale che, affrontan
do 1 problemi della cultura, 
della vita scolastica, della più 
vasta vita sociale, mettano a 
confronto le loro vedute, le lo
ro concezioni, le loro propo
ste, discutano, arrivino ad ac
cordi o restino In contrasto, 
nel rispetto reciproco. 

Indagine 
e verifica 

Ma il Ubero confronto del
le idee non è sufficiente. Può 
facilmente degenerare nel for
malismo, nel dibattito che re
sta fine a sé , può persino 
contribuire a mantenere la 
scuola separata dalla società, 
e dal suol problemi, può rein
trodurre la scuola Ideologica 
(la pluralità delle Ideologie e 
la discussione anziché un'uni
ca ideologia dominante e im
posta) e la scuola ideologica 
è sempre una scuola che so
vrappone le ideologie alla 
realtà, e in definitiva fareb
be di molte Ideologie, anziché 
di una sola, uno schermo fra 
1 giovani e 11 mondo reale 
e una falsa immagine di que
sto mondo. 

All'ideologia si contrappo
ne correttamente, anche in 
un discorso sul pluralismo nel
la scuola la scienza come ap
proccio al problemi. Una scuo
la «politica» (che cioè con
senta ai giovani di interveni
re nei problemi sociali) e 
« scientifica » nel senso che si 
basa sul rinvio costante al 
fatti per la verifica delle teo
rie e delle ipotesi, è una 
scuola non ideologica. Non si 
tratta di pretendere che ogni 
argomento affrontato, ogni og
getto dell'interesse conosciti
vo debba e possa puntual
mente essere sottoposto a ve
rifica nel confronto con la 
realtà, che sia dato l'ostra
cismo alla discussione disinte
ressata, come se anche da 
questa non venisse un contri
buto decisivo alla maturazio
ne del giovane. 

SI tratta di scegliere co
me proposta didattica e me
todologica di fondo quella di 
un'azione scolastica volta a 
conoscere il mondo «esterno», 
soprattutto i grandi problemi 
umani, sociali — solo per fa
re qualche esemplo, si pensi 
alla condizione femminile e 
giovanile, alle questioni urba
nistiche, dell'occupazione, del 
trasporti, della salute, delle 
strutture educative, ecc. — 
attraverso un approccio che 
implichi indagine, controllo, 
discussione, poi verifica. 

Lo scopo è dimostrare che 
da più punti di vista ideali 
ci si può rivolgere all'esame 
della concreta, effettiva vita 
degli uomini in mezzo al qua
li ci si viene a trovare (quin
di della propria vita concre
ta, effettiva) non prevalente
mente per affermare proprie 
Idee ma per vedere quali ipo
tesi trovano conferma nel fat
ti' per trovare quindi delle 
« verità » parziali e sempre 
discutibili, che valgano fino 
ni momento In cui altre ven
itene si rendono necessarie. 

Pluralismo scienza e poli
tica, confronto delle Idee e ve
rifica nella pratica1 sono ele
menti di un discorso sul qua
le sarebbe bene che tornas
sero non solo gli Insegnanti 
e gli .studenti, ma tutti colo
ro che lavorano per la scuo
la, che la gestiscono, nel co
struire la riforma. 

Molto elevata la partecipazione dei genitori delle elementari e delle medie 

Giorgio Bini 

COME E' 
ANDATO 
IL VOTO 

A SCUOLA 
I risultati delle elezioni sco 

lastiche che si sono svolte 
nelle ultime due domeniche 
confermano la buona tenuta 
della partecipazione degli 
studenti al voto, (sono state 
raggiunte in genere le stes 
se percentuali del febbraio 
scorso), mentre la scompar
sa definitiva delle posizioni 
astensionistiche e la più este
sa presenza di liste unitarie 
dt sinistra hanno portato 
quasi ovunque ad un amplia
mento del successo democia-
tico. Ha ricevuto conferma an
che 11 processo di aggrega
mento di alcune forze mode
rate attorno alle Uste Inte
graliste di Comunione e Libe
razione che hanno raccolto 
maggiori consensi della volta 
scorsa. 

Per 1 genitori il diminuito 
afflusso alle urne è stato mi
nimo per l'arco dell'obbligo 
mentre ina raggiunto punte 
abbastanza consistenti negli 
istituti secondari superiori. 
(.Nella foto: uno studente vo
ta al liceo Tasso di Roma). 

UN'ANALISI CRITICA DELLE ELEZIONI 
DEGLI ORGANI COLLEGIALI A MODENA 

La svolta del movimento studentesco verso una base di massa e unitaria - In via di superamento i pericoli di riflusso - Ampio dibattito nei licei 
Nelle scuole medie e elementari i Consigli hanno già ottenuto alcuni risultati concreti - Aumentati i consensi per Comunione e Liberazione 

MODENA, 17 
indubbiamente nelle elezioni teologiche di quest'anno assume una particolare rilevanza il 

voto degli studenti ed è quindi necessaria su questo una riflessione più compiuta. Una elezione 
Importante perché rispetto alle precedenti elezioni è mutato l'atteggiamento del gruppi extra
parlamentari nel senso di una diretta partecipazione, perché questa realtà del Decreti Dele
gati ha determinato una svolta nel movimento studentesco per una sua « rifondanone » su 
base di massa e unitaria, perché essendo le uniche elezioni su lista assumono un significato 
« politico » maggiore di quelle 
dei genitori; perché rappre
sentano una prima verifica 
del lavoro svolto nel Consigli 
dagli studenti. 

Entrando nell'analisi del 
dati elettorali si sono ottenu
ti I seguenti risultati' su 
17.593 elettori (non tutte le 
scuole hanno votato 11 30 no
vembre) 1 votanti sono stati 
12.446 pari al 70,7% e sono sta
ti cosi distribuiti nei diversi 
tipi di scuola: licei: unita
ria 48,8% (52.5%), C.L. 5,5% 
(0,6%), moderate3,2% (12,7%), 
Centro Destra 33,2% (28,1%). 
Destra 9,2% (8,1%). Istituti 
Tecnici: Unitarie 70 3% (70,3 
per cento). CL. 10,4% (1,8%), 
Moderate 2,8% (9,1%), Centro 
Destra 16,5% (18,8%). Profes
sionali: Unitarie 48,1% (90%), 
C.L. 1,9% (4,2%), non si sono 
presentate Uste moderate che 
a febbraio avevano ottenuto 
il 5,8%. Coomplesslvamente 
abbiamo- Unitarie 69.7% 
(69,2%), CL. 7.5% (2,2%). Mo
derate 2,4% (9,3) Centro De
stra 17,9% (17,4). Destra 2,4% 
(1,5%); degli 80 seggi disponi
bili ne sono andati 54 
alle liste unitarie 4 alle li
ste di C.L., 4 alle liste mode
rate, 15 alle Uste di Centro 
Destra e 3 alle liste di Destra. 

Il primo dato che emerge è 
la sostanziale tenuta nella 
partecipazione, in febbraio era 
stata dell'85,6%. e nel consen
si ottenuti dalle Uste unitarie 
con un ulteriore, anche se 
modesto, Incremento. Questi 
dati sono a nostro parere po
sitivi, per I reali pericoli di 
riflusso esistenti, tenuto con
to dello stato di crisi In cui 
versa la scuola e della man
canza di un reale movimento 
di massa degli studenti. Mo
vimento studentesco che sta 

trovando, non senza difficol
tà, una propria nuova identità 
ma che non ha ancora iden
tificato obiettivi, piattaforme 
e soprattutto una linea po
litica complessiva In grado di 
coinvolgere gran parte degli 
studenti. 

Hanno Influito senza dubbio 
sulla partecipazione altri fat
tori: 11 modo in cui sono sta
te convocate le elezioni, la
sciando piena discrezionalità 
al provveditori e ai presidi, 
con la conseguenza che que
sto modo frammentarlo di an
dare alle elezioni non ha con
siderato lo svilupparsi di una 
adeguata iniziativa nel Pae
se e nella scuola. Inoltre la 
difficoltà con cui 1 Consigli 
di Istituto hanno potuto inci
dere nella vita scolastica ha 
determinato un clima di sfi
ducia tra gli studenti che ha 

Influito sulla partecipazione al 
voto. Nei licei registriamo 
una partecipazione molto ele
vata conseguente all'ampio 
dibattito svolto fra le diver
se forze presenti in questa 
scuola, e alla possibilità, dato 
il numero relativamente bas
so degli studenti, di discutere 
con la totalità di essi. Negli 
istituti tecnici ha influito ne
gativamente sulla partecipa
zione l'alto tasso di studenti 
pendolari 

Riguardo al consensi otte
nuti dalle diverse liste non as
sistiamo a mutamenti di gran
de rilievo rispetto alle elezio
ni di febbraio, infatti, sebbe
ne Comunione e Liberazione 
abbia ottenuto notevoli con
sensi in più (ciò è dovuto al 
fatto che sono diminuite le 
liste moderate caratterizzate 
da una presenza cattolica e 
DC) non vi è stato un sostan

ziale mutamento del quadro 
« politico ». Per quanto riguar
da le Uste moderate hanno su
bito una notevole flessione fa
vorendo Comunione e Libera
zione e l'A.S.DI. (lista di 
nuova iormazlone in cui so
no presenti socialdemocrati
ci, liberali e dorotei). Le Uste 
unitarie pur conquistando al 
loro interno alcuni esponenti 
cattolici e DC non sono però 
riuscite ad Incidere nello 
schieramento di queste forze 
moderate 11 che è dovuto an
che ad una iniziativa preva
lente rivolta al gruppi extra 
parlamentari. La presenza di 
quattro Usto di destra (Fron
te della gioventù) rispetto al
le due presenti a febbraio e 
l'Incremento di consensi otte
nuti, è un dato estremamente 
preoccupante se si tiene con
to del fatto che una notevole 
parte di questi consensi sono 
venuti da studenti del primo 
e del secondo anno. Se questo 
è comprensibile data la mino
re politicità di questi giovani 
rimane pur sempre un dato 
negativo perché proprio nel 
licei é stata svolta da parte 
degli studenti democratici 
una iniziativa molto ampia. 

Esprimendo quindi comples
sivamente un giudizio positi
vo sul risultato elettorale de
gli studenti risulta evidente 
come vi sia stata una polariz
zazione del consensi da una 
parte verso le Uste unitarie e 
dall'altra verso le liste dell' 
A.S D I . e di destra, maggiore 
rispetto a febbraio, Il che è 
sintomatico di una divarica
zione politica che si va ac
centuando e che certamente 
non favorisce lo svilupparsi 
di un movimento degli stu
denti unitario e democratico. 

MODENA, 17 
Domenica 23 novembre per le scuole elementari e domenica 

30 novembre per le scuole medie e superiori sono stati chia
mati al voto i genitori e gli studenti della nostra città per 
rinnovare gli organismi collegiali dt durata annuale; a questa 
consultazione erano interessati nella provincia di Modena 
73 000 genitori delle elementari, 70 mila per le medie e, per 
le superiori 35 mila studenti, 
Per guanto riguarda i geni
tori, non essendo previste li
ste, l'unico dato significativo 
è costituito dalla partecipa
zione al voto. Ebbene, dt fron
te al risultato elettorale, non 
possiamo che esprimere un 
giudizio estremamente posi
tivo. La partecipazione dei 
genitori è stata molto eleva
ta: nelle elementari e nelle 
medie inferiori ha superato 
l'80%, nelle medie superiori 
è stata di circa il 70"o con 
dati perù estremamente diver
sificati fra scuola e scuola. 
La maggiore flessione nella 
partecipazione al voto dei 
genitori nelle medie superio
ri rispetto alla scuola dell'ob
bligo è dovuta al fatto che, 
mentre nette scuole elemen
tari e medie inferiori, pur 
tra mille difficoltà, l'attività 
dei Consigli ha portato alcu
ni risutlati concreti (ad esem
pio inserimento handicappa
ti, buoni libro, corsi di recu
pero, formazione delle clas
si ecc.) non è emerso con 
chiarezza, fra i genitori del
le superiori, il ruolo dei con
sigli, nel senso che il loro im
pegno non ha trovato obietti
vi di immediata concretizza
zione se si escludono forme 
di sperimentazione o attività 
integrative dove peraltro no
tevole è stato l'impegno de
gli studenti. 

Il dato sul quale et vorrem
mo però soffermare è quello 
della partecipazione al voto 
dei genitori nel loro comples
so, del modo in cut ci si è 
giunti e delle problematiche 
c^e la vita di questi organi
smi pone per il proseguimen
to della loro attività e per 

L'esperienza positiva di un convegno 

La battaglia in difesa dei bilanci 
contro le restrizioni burocratiche 

All'iniziativa presa dal Comune di Reggio Emilia hanno partecipato consiglieri di circolo, d'istituto e di 
quartiere, sindacalisti, lavoratori della scuola - La necessità di riqualificare la spesa - Un impegno di lotta 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 17 

Anche per gli organi col
legiali di gestione della scuo
la — 1 Consigli di circolo e 
i Consigli di istituto — si 
prospetta, pur se in termini 
diversi rispetto agli Enti lo
cali, una battaglia in dife
sa del propri bilanci. Bilan
ci che i nuovi organismi si 
apprestano solo ora ad ela
borare per la prima volta, 
ma che già si preannuncla-
no solfocatl dalle limitazio
ni ministeriali e burocrati
che I genitori e gli Inse
gnanti stanno mettendo In 
atto, In molti casi, una mo
bilitazione contro queste re
strizioni della loro autono
mia, intenzionati a determi
nare le spese non sulla ba
se degli esigui fondi stan
ziati dal ministero, ma se
condo le esigenze delle ri
spettive scuole. 

La problematica posta dal
la Imminente scadenza del-
l'approvatone del bilanci è 
stata discussa, di recente, a 
Reggio Emilia, nel corso di 
un convegno promosso dal-
l'ammlnlstrazlone comunale, 
con Invito a presidenti e 
consiglieri di Circolo e d'Isti
tuto, a consiglieri di Quar
tiere, a rappresentanti di 
enti e associazioni culturali, 
a sindacalisti e personale del
la scuola. Partecipava all'in
contro 11 prof Giuseppe In-
zerlllo, funzionario del mini
stero della Pubblica Istru
zione Il convegno si Inqua
dra In una serie di Inflative 
programmate dalla Giunta 
della città emiliana nel con

fronti del membri del nuovi 
organi collegiali. 

« L'Ente locale — ha af
fermato l'Assessore alla scuo
la media superiore di Reg
gio, compagno Oscar Serri, 
neil'Introdurre 11 dibattito — 
ha un fondamentale ruolo di 
confronto e di coordinamen
to degli organi collegiali. Sta
bilire questo rapporto signi
fica esaltare la reciproca au
tonomia e fare uscire gli or
gani collegiali da quell'isola
mento che a volte si veri
fica». Affrontare la temati
ca posta dal bilanci è per 
molti genitori un'esperienza 
del tutto nuova. «Quello che 
conta In questo caso — ha 
sostenuto il prof Inzerlllo — 
è la rottura con 11 sistema 
amministrativo di tipo napo
leonico e l'irruzione di masse 
popolari che oggi, con rea
lismo, occupano spazi d'ini
ziativa e di controllo » An
che con l'esercizio dell'auto
nomia amministrativa si 
combatte contro l'accentra
mento burocratico che ha 
sempre caratterizzato la no
stra scuola 

Presenti in gran numero, 
1 genitori intervenuti, piesi-
denti dei Consigli di circolo 
o d'Istituto della città, han
no chiaramente manifestato 
la volontà di elaborare « bi
lanci aperti » E hanno sot
tolineata 1 esigenza di rac
cordare le loro scelte a quel
le dell'Ente locale, di muo
versi d'Intesa con le suo 
espressioni periferiche, con i 
Consigli di quartiere. Signi
ficativa è una recente presa 
di posizione unanime del 
Consiglio del VII Circolo Di

dattico cittadino, che denun
cia di aver avuto comunica
zione dell'assegnazione di una 
somma, da parte del Prov
veditorato agli studi, di 1 
milione e 666 000 lire, mentre 
per le sole normali spese ob
bligatorie di funzionamento 
del circolo occorrono almeno 
due milioni e mezzo, e le 
necessità accertate sono di 
11 milioni. « L'irrlsorletà del
la somma — afferma 11 docu
mento del Consiglio, che re
spìnge il provvedimento bu
rocratico — svuota di signi
ficato l'autonomia degli or
gani collegiali ». 

Il problema — come ha Il
lustrato il prof. Inzerlllo — 
è quello della riqualificazione 
della spesa. Il nostro paese 
stanzia somme ingenti per 
l'istruzione (11 20 per cento 
del bilancio dello Stato), ma 
la gran parte si disperde in 
mille rivoli, mentre manca
no le attrezzature, mancano 
un milione e 200 000 posti-
alunno « Non ci si può chiu
dere dunque, In una impo
stazione ragioneristica del bi
lanci si deve fare di essi uno 
strumento per il rinnova
mento della scuola » 

Se con l'Istituzione degli 
organi collegiali è scomparsa 
la struttura dualistica che as
segnava ad alcune scuole 
(Istituti di istruzione tecnica 
e professionale. Istituti d'i
struzione artistica, convitti 
nazionali) una autonomia 
amministrativa, mentre as
soggettava totalmente le al
tre (elementari, medie di pri
mo e secondo grado) alla 
burocrazia ministeriale, an
cora molto resta da lare. La 

autonomia contabile, finan
ziarla e di gestione conta ben 
poco se i Consigli devono 
amministrare con le casse 
vuote 

Una mobilitazione delle 
forze della scuola è necessa
ria e urgente a questo riguar
do, dato che, tra l'altro, Il 
decreto interministeriale del
la Pubblica Istruzione e del 
Tesoro, emanato in applica
zione della nuova legislazio
ne, vieta in maniera rigorosa 
« l'effettuazione di spese non 
contemplate In bilancio oppu
re eccedenti 11 limite del re
lativo stanziamento » Il che 
— come e facilmente intui
bile — può diventare un'ar
ma per bloccare qualsiasi ini
ziativa che non si riesca a 
far rientrare, por la coper
tura finanziaria, fi a le spese 
finanziabili con lo striminzi
to stanziamento ministeriale 

La legge fìssa 1 termini per 
la presentazione del bilanci 
nel 15 novembre di ogni an 
no Per quest'anno la sca 
den/a è stata spostata al 15 
dicembre (anche se difficil
mente potrà essere rispetta 
ta) L'impegno massiccio e 
immediato dei genitori e del 
personale delta scuola. In for
me unitarie e democratiche, 
è quanto mai necessai lo, per
ché l'approvazione del bilan-
c'o non divenga solo una 
confusa operazione di rincor
sa contro il tempo per ri
spettare 1 termini, magari 
guidata da chi agisce tutto
ra per mantenere in piedi la 
struttura piramidale della 
scuola Italiana 

Giampiero Del Monte 

l'estensione dell'impegno per 
il rinnovamento della scuoia 

Gli innumerevoli ostacoli 
frapposti dalle autorità sco
lastiche e in molti casi anche 
dagli insegnanti al lavoro di 
questi organismi; l'isolamento 
fra eletti ed elettori e fra 
questi e le forze sociali ester
ne interessate al rinnovamen
to della scuola, in cui questi 
organismi hanno operato ci 
aiutano a valutare appieno 
la positività di una parte
cipazione così elevata (non 
erano infatti assenti perico
li di riflussi di dimensioni 
maggiori). 

A questo risultato si è 
giunti con un'ampia mobili
tazione che ha impegnato il 
nostro partito dalle sezioni 
alle iniziative pubbliche, ma 
grande è stato anche il con
tributo degli enti locali t 
quali hanno promosso ini
ziative pubbliche (anche nel
le scuole) sull'edilizia scola
stica; hanno invitato la cit
tadinanza ai Consigli comu
nali dove si esponevano i 
programmi di intervento 
nella scuola (discutendo poi 
questi programmi in molti 
quartieri); hanno formato 
Consulte della scuola a li
vello di assessorato in cui 
sono presenti i rappresen
tanti dei Consigli delle scuo
le: hanno investito diretta
mente l Consigli dt istituto 
per la gestione dei buoni li
bro. 

In questo modo non si è 
solo favorita una maggiore 
sensibilizzazione su questi 
temi da parte dt molti ge
nitori, ma si è messo in evi
denza come sia indispensa
bile una collaborazione più 
stretta fra i Consigli scola
stici e l'Ente locale (oltre che 
con le altre forze sociali). 

In queste ampie consulta 
zionl è emersa la necessità 
di forme che organizzino t 
genitori e quindi la ricerca 
di forme dt coordinamento 
degli eletti ma anche forme 
che vadano oltre gli eletti e 
coinvolgano tutti i genitori 
che sono interessati all'impe
gno nella scuola. Questa esi
genza, oltre a promuovere 
una maggiore partecipazione 
attiva, può far superare quel 
le visioni particolaristiche, 
legate alla problematica del 
la singola scuota o classe, 
che pure sono state presenti 
e sopratutto la possibilità di 
pesare maggiormente in una 
battaglia che è politica e non 
può limitarsi all'uso delle so 
le norme e all'interno dt ciò 
che è previsto dai decreti 

Emerge quindi l'urgenza 
dell'impegno di andare a co 
struire queste forme dt coor 
dlnamento degli eletti di ti 
pò unitario che può dtven 
tare il primo momento di ag 
gregaztone per una associa 
zione dei genitori che coin 
volga quanti più genitori t 
possibile, in una organizza 
zione che non può essere di 
« opinione » ma deve essere 
di massa e unitaria fra tilt 
te le forze democratiche im 
pegnate nel rinnovamento 
e nella ri/orma della scuola 

In questa direzione, pur 
con valutazioni diverse, si 
sono espresse tutte le forze 
politiche democratiche di 
Modena (PC1-PSI-PRIPSD1 
DC) in un documento unita 
rio m octaswne di queste 
consultazione 

Concludendo, si può after 
mare che a Modena il voto 
di novembre ha confermato 
l'impegno dei genitori nella 
scuola per il suo rinnova 
mento, d'altro canto la in 
divlduazione di alcuni obict 
tivi di lavoro per quest'aure 
che essi hanno individuato 
ci impone di continuare nel 
nostro impegno come parti 
io assieme alle altre forze 
politiche democratiche nel 
la battaglia per il rinnova 
mento e la riforma della 
scuola. 

Dino Motta 

Lettere 
all' Unita: 

Quali rivinte 
fare entrare 
nella scuola? 
Caro direttore, 

alla presidenza della nostra 
scuola media e arrtiato giorni 
fa, Inviatoci gratuitamente 
(non dietro nostra richiesta) 
il primo numero del rotocal
co Tuttoscuola. Il preside lo 
ha dato in visione al consi
glio d istituto di cui laccio 
parte, suggerendoci, qualora 
lo trovassimo (li nostro gra
dimento di sottoscrivere un 
abbonamento affermando che 
si tratta dell'unica pubblica
zione apolitica espressamente 
indirizzata agli organi colle
giali. Esamineremo la que
stione alla prossima riunione 
ed io vorrei sapere come re
golarmi. 

LUIGI PORNASAEI 
(Venezia) 

Il primo numero di Tutto-
scuota a stato mandato in 
omaggio a ben 60 mila scuole 
e quindi non ci stupisce quan
to tu ci segnali La questione 
è semplice- Tuttoscuola e una 
rivista della Democrazia cri
stiana anche se questa sua 
collocazione può non appari
re esplicita al lettori. Basta 
del resto rilevare che il di
rettore (Alfredo Vinciguerra) 
è il redattore scolastico del 
Popolo ed è stato fino a qual
che settimana fa, fra le tan
te altre cose, anche il capo 
ufficio stampa del ministero 
della Pubblica istruzione, per 
chiarire 11 colore politico del 
giornale Quanto all'abbona
mento da parte del consiglio 
d'istituto, una volta precisato 
che la pubblicazione è poli
ticamente ben delineata, evi
dentemente si tratta di discu
tere e decidere collegialmen
te. D'altra parte, poiché ci 
sono anche altre pubblicazio
ni (per esempio II giornale 
dei genitori. Riforma della 
scuola ecc ) specificatamente 
rivolte agli organi collegiali, 
non si capirebbe perchè pri
vilegiarne una piuttosto che 
un'altra. 

Il quotidiano 
come tramite fra 
scuola e società 
Signor direttore, 

nell'anno scolastico 1974- 75 
Io nostra scuola ha potuto 
usufruire del vostro quotidia
no Ciò ha grandemente fa
cilitato il nostro compito di 
educatori in quanto il gior
nale e slato usato oltre che 
come fonte di spunti e noti
zie per lavori di ricerca, co
me autentico tramite tra la 
scuola e la realtà, tra un mon
do che rischia spesso di ri
manere «separato» e la so
cietà che noi vorremmo gli 
allievi apprendessero via via 
ad osservare criticamente ed 
indagare scientificamente. 

Poiché anche quest'anno in
tendiamo dare al nostro la
voro un'impronta « aperta », 
facendo del giornale uno stru
mento didattico fondamentale, 
vi chiediamo di rinnovarci, se 
vi è possibile, l'abbonamento 
gratuito. CI basterebbe anche 
un abbonamento a cinque nu
meri settimanali (dal martedì 
al sabato). Nella scuola, sita 
in un quartiere operaio di li
vello socio-economico disagia
to, caratterizzata da forte im
migrazione, funzionano 8 clas
si a tempo pieno e 12 classi 
con orario tradizionale; per la 
maggioranza dei nostri allie
vi, la lettura del giornale in 
classe è l'unico momento di 
una corretta informazione. 

professoressa LUCIANA 
NOTARI MARCHETTI 

Preside Scuola media III 
(S. Donato M. • Milano) 

Più difficile la ri
forma con l'abbina
mento delle materie 
Alla redazione dell'Unità. 

Il prof. Giuseppe Petronio 
con il suo articolo « Quale ri
forma per l'Università» gl'U
nità del 5 dicembre) ha giu
stamente messo in luce che 
tale riforma è condizionata, 
fra l'altro, dalla riforma del
la scuola media superiore e 
in particolare da una nuova 
legislazione del rapporto fra 
lauree e classi di abilitazione 
e di concorso 

L'attuale legislazione delle 
classi di abilitazione e di con
corso con il frequente abbina
mento di materie (storia e fi
losofìa, economia e diritto, 
matematica e fisica, ecc.) ren
de inutile il tentativo della 
Università di preparare defili 
storici, degli psicologi, dei 
sociologi che possono inse
gnare nella scuota media su
periore solo in quanto accet
tano il contemporaneo inse
gnamento dì materie che non 
conoscono 11 prof Petronio 
ha richiamato i casi m cui 
l'Università tenta di svolgere 
una funzione professionale e 
culturale moderna e viene va
nificala dalla legislazione sul
le classi di abilitazione e di 
concorso Ma sarebbe oppor
tuno aggiungere che gli abbi
namenti di materie vanifica
no anche molti degli sforzi 
attuali degli insegnanti della 
scuota media superiore per 
opporsi alla quotidiana degra
dazione dì un importante ser
vizio pubblico come la scuola 
che l'iene pagata direttamen
te dagli studenti e indiretta
mente da tutta la collettività 

Tuttavia non si può certa
mente affermare che questa 
richiesta appoggiata anche 
dal prof Petronio, sia stata 
accolta dal sindacati scuola 
delle Contedcraziom o dal 
partiti di sinistra 11 PCI fi
nora non ha preso una posi
zione precisa Quanto al PSI 
nella sua proposta di leoge 
n 3S52 relatlia alla scuola 
media supcriore unitaria in 
particolare ali ai t 2b propo 
ne persino una riduzione del
le attuali classi di abilitazio
ne e di concorso che « com
prenderanno ciascuna ampi 
gruppi di materie » In que
sto modo il PSI piopone un 

pcgglorairento della situalo 
ne attuale 

E untile lamentarsi della 
impreparazione culturale e 
professionale degli insegnan
ti, se non ci si rende conto 
degli ostacoli enormi che oli 
insegnanti incontrano nei to
ro tentativi di conquistarsi 
quella preparazione cuìtuialc 
che certamente l Università 
non dà e alla quale si oppo
ne l'attuale leqtslazione sulle 
classi dt abilitazione e di con
corso 

Che senso ha criticare la 
scuola di Gentile se poi o *i 
accetta 1 attuale regolamenta
zione tìcl'e classi di abilita
zione e di concorso o addi
rittura si vuole peggiorarla'1 

L Unita Ita il merito ai aier 
aperto il dibatLto sulle abili
tazioni e concorsi, ma pur
troppo finora non si e usto 
su questo problema un inter
vento dt parlamentari del 
PCI. 

prof ELIO FRANZIM 
(Padova) 

Perchè spesso s'in
segna male nei 
Centri profe^ionaM 
Signor direttore, 

svolgo il mio lavoro come 
insegnante teorico nel Centro 
di formazione professionale di 
Piedimonte Matese corsi au
torizzati dalla Regione Cam
pania. Opero m questo setto
re da 5 anni e puntualmente 
ad ogni inizio di anno scola
stico per me, come pure per 
gli altri colleghi che fanno par
te del mio Centro (e di altri 
Centri) incominciano le pau
re, i timori Chiederete per 
quale motivo'' Il licenziamen
to 

Nell'ottobre del 1971. fu sti
pulato un contratto di lavoro 
nazionale ove hanno adento 
tutti i Centri che operano nel 
settore della formazione pro
fessionale, il personale è sta
to assunto con qualifica di im
piegato di concetto, con no
mine a tempo determinato ed 
indeterminato, cassa di malat
tia ferie, ecc AH apparenza 
tutto normale sta di fatto pe
rò che se la Rcg*one non au
torizza i corsi come sia facen
do questanno si vanno a far 
friggere nomine assunzioni, 
contratti, stipendio, insomma 
tutto 

Il nostro orario di lavoro è 
di 36 ore e viene cosi suddi
viso per l'insegnante teorico, 
24 di scuoia e 12 a disposi
zione, per l'insegnante pratico, 
28 di scuola e 8 a disposizio
ne. Giornalmente si fanno co
si C ore, senza una giornata 
libera come in altre scuole 

Nelle nostre scuole non esi
stono graduatorie anche se so
no previste dal contratto di 
lavoro' quindi eventuali sup
plenze o assunzioni vengono 
fatte o per simpatia o per co
lore politico. Guai se qualcu
no dovesse ammalarsi, si sen
tirebbe subito tacciato di « la
vativo n; le nostre scuole de
tengono la più bassa percen
tuale di « assenteismo » o dt 
malattia, st va a scuola an
che con la febbre altrimenti 
ti prendono « sull'occhio * 
martellandoti con piccoli ri
catti. 

VINCENZO ACQUISTO 
(Pledimonte Matese . Caserta) 

Il professore 
militare che perde 
l'abilitazione 
Alla redazione dell'Unità. 

Ho letto, nella rubrica del
le « Lettere a.TUnita » pubbli
cata il giovedì nella pagina 
destinata alla scuola. Io scrit
to del professore militare a 
Varese che. al pari di molti 
suoi colleghi attualmente sot
to le armi, rischia dì perder» 
V abilitazione all' insegnamen
to: e questo a causa della 
clausola decìsa dal ministero 
della PI, per cui chi fa 75 
ore di assenza — «anche per 
motivi non dipendenti dalla 
propria volontà » — è esclu
so dall'esame finale Certo le 
preoccupazioni del professor* 
sotto le armi sono giustifica
te Non si poteva, ad esem
plo, aumentare il tetto delle 
ore (che si prevede possano 
essere perse per <t campì », 
manovre, servizi vari) a '59-
300'' Ritengo dì sì In conclu
sione, o molti militari hanno 
superato il limite famigerato 
delle 75 ore o, addirittura, 
non hanno nemmeno fatto do
manda dì partecipazione, ri
tenendo, a torto o a ragione, 
di non potercela fare. E' chia
ro che la colpa non e tanto 
del ministero della Difesa, 
quanto di quello della Pub
blica istruzione, che perseve
ra nella sua condotta buro
cratica e discriminante 

E' auspicabile che i parla
mentari del PCI delle com
missioni PI del Senato e dal
la Camera intervengano per 
porre riparo a questo stalo 
di coie la questione è in
fatti importante per molti 
laureati per i quali l abili
tazione e necessaria 

MASSIMILIANO OLIVIERI 
(Roma) 

« Ingegneri » 
anche i 
diplomati tecnici 'ì 
Signor direttore, 

m molte nazioni fra le più 
progredite i diplomati tecnici 
M chiamano ingegneri Diver
si di questi Ingegneri stranie
ri sono occupali nr"e nostre 
industrie con trattamento si
mile a quello riseria'o ai dot
tori i ingegneria italiani I 
pentì industriali lorrcbbero 
senlnst mino distaccati dai 
laureati tecnici, spcc'e da 
quelli che per obsolcsce"?a 
si sono aitlodcclassati e c'ie 
pure continuano a dom'narc 
Laspirazioie non infondata 
dei periti induslria'i al li'o-
lo di iniiegrerc diplomato pò 
Irebbe rcaìizzars- portando i 
programmi sco'astici a liei 
lo un pò più elei alo e sot
toponendo ad un esrmc sm 
te*lco gli aspirarti al nuovo 
titolo 

LUIGI SETTORI 
iRoma) 


